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thicato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
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SUPPLEMENTI ORDINARI

Srrea:m:xTo Ai.r.s a thzzerrra Fvvicisi,0: o x. 121 or:1, 20 afsc·

GIO lÛ33 I:

Ëdflettino lelle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
sorteggiati per il rimborso e pel conferimento di premi n. 24:
Croce Rossa Italiana: Elenco delle obbligazioni del prestito
a premi sorteggiate nella 1602 estrazione del 1 maggio 1933.

LEGGI E DECRETI
IlEGIO DECRETO 27 ottobre 1032, n. 2083.

3Iodifiche allo statuto della Regia università di Torino.

V1TTORIO E3lANLELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER TOI,ONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università ili Torino, ap-
provato con R. decreto 14 ottobre 1926, u. 2284, e modifica-
to con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2788, 25 ottobre 1928,
u. 3484, 31 ottobre 192û, n. 2471, 18 settembre 1930, n. 1368 e
22 ottobre 1931, n. 1719;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle

Autorità accademiche della Regia università predettas;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Veduto il R. decreto-legge 2S agosto 1931, n. 1227, cou-

sertito nella legge 16 giugno 1932, n. STS;
Rentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla gr<gosta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

l'ethienzione nazionale;
Abbinino decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regin università di Torino, approvato e

ipolitiento con i Regi decreti sopraindicati, è ulteriorniente
uroditiento nel modo seguente:

Art. 18. - P soppresso l'insegnamento di « diritto colo-

niale », di cui al n. 22, ed è inserito al suo posto quello di
« papirologia giuridica ».

Art. LD. - Dopo le parole « ad eccezione dei corsi di » sono
inserite le parole « economia politica,... ».
Art. 22. - E soppresso Pinsegnaniento di « storia del

commercio e geogratia economica », di eni al n. 24, ed in
sua vece è istituito quello di « storia degli istituti econo-
IRIPI 0.

Art. 26. - E sostituito dal seguente:
« Gli studenti i quali abbiano già conseguita una delle

lauree conferite dalla Facoltà possono conseguire la secon-

da laurea in un anno solo di corso, purchè in tale anno fre-
quentino, oltre i due insegnamenti di lingue moderne, al·
meno quattro nuovi insegnamenti, che saranno indicati caso
per caso dalla Facoltà di giurisprudenza, e di tutti superino
gli esami ».
Art. 31. - E sostituito dal seguente:

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Storia lella filosofia :

2. Filosofia teoretica;
3. Filosofia morale;
4. Pedagogia,
5. Psicologia sperimentale;
6. Storia antica;
7. Storia medioevale;

,
8. Storia moder11a e del Hisorgimento;
9. Sanscrito;
10. Linguistica ,

11. Filologia ronmuza ;
12. Geografia,
13. Archeologia,
II. Filologia clasvica e letteratura latina,
15. Filologia classica e letteratura greca;
10. Letteratura italiana;
17. Letteratura francese;
18. Letteratura tedesen;
19. Letteratura inglese;
20. Storia dell'arte;
21. Storia della musica ;
22. Egittologia;
23. Etnografia generale;
24. Paleografia e diplomatica latina;
25. Lingua e letteratura spagnola;
26. Letteratura latina medioevale;
27. Letterature slave;
28. Epigrafia latina e greca;
20. Pa.pirologia ».

Art. 30. - La disposizione di cui al n. 3 à sostituita con

la seguente:
« Delle sei materie del primo biennio, tre debbono essere

frequentate per due anni consecutivi e scelte fra gli inseguas
menti indicati dal n. 1 al n. 18 dell'art. ßl. Di quelle del ses
condo biennio tre debbono pure essere biennali, e scelte co-

me sopra. In ciascun biennio lo studente potra scegliere non
più di due materie fra quelle indicate col n. 20 e seguenti.
Gli esami delle materie frequentate un solo anno, nel pri-

mo e secondo biennio, possono essere, rispettivamente, soste-
nuti alla line del primo e del terzo anno ».

Dopo Part. 17 sono inseriti sette nuovi articoli relativi

alle Benole di perfezionamento annesse alla Facoltà di let-

ferl é tÎÏŽs<Aa é Ì1Ï cónséguenza è modificata la numerazione

degli articoli successivi e dei loro riferimenti.
« Scuole di perfezionaenento annesse alla Facoltà di let-

tere e filosofia.
Art. 18. - Sono istituite nella Facoltà di lettere e filoso-

11a le seguenti Scuole di perledonamento:
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a) in filologia classica (comprendente: lingua e lettera-

tura greca, oppure lingua e letteratura latina, più archeolo-
gia, storia antica e sanscrito);

b) in filologia moderna (comprendente tre delle seguenti
materie: letteratura italiana, linguistien, letterature neo-

Intine, letteratura francese, letteratura tedesca, letteratura
inglese);

c) in storia e geografia (comprendente tre delle .seguen-
ti materie: storia medioevale, storia moderna, storia del-

1arte, geografia);
d) in filosofia e pedagogia (comprendente tre delle se-

guenti materie: filosofia teoretica, tilosofia morale, storia
della filosofia, pedagogia, psicologia).
Art. 49. -- Possono iscriversi ad una Scuola di perfeziona-

mento i laureati della Facoltà di lettere e filosofia, o anche
in base a deliberazione della Facoltù) i laurenti in legge
O 1H SeleRZO.

Art. 50. -- La durata di ciascuna Scuola é biennale; ma
soltanto due delle tre materie costituenti il corso della Seno-
In devono essere seguite per un biennio; la terza può essere

seguita per un anno solo.

Art. 51. - Le iscrizioni si fanno a una Scuola, e impor-
tano agli effetti del diploma: 1° la frequenza regolare alle
lezioni ufficiali delle materie prescelte, e alle relative eser-

citazioni di seminario; 2° il pagamento di una tassa d iscri-

zione di L. 300, pagabile anche in due rate.

Art. 52. - Il diploma di perfezionamento è dato agli
iscritti in base: 1° alla regolare frequenza e agli esami spe-
ciali di ciasenno dei corsi scelti dal perfezionando; 2° ad
un esaine finale su di una tesi scientifica presentata dal can-
didato e disenssa davanti ad una Conunissione di cinque
membri, fra i quali il Preside della Facoltà, che presiede la
Comniissione stessa.

Il diploma della Scuola c) ò di storia e geografia, se fra le

materie scelte è la geogralia come biennale, altrimenti è
soltanto di storia ; del pari il diploma della Scuola d) è di
illosofia e pedagogia, se fra le materie scelte ò la pedagogia
come biennale, altrimenti ò soltanto di filosofia.
Il diplonm tirmato dal Rettore è consegnato dietro pa.

gamento di una tassa di L 200 all'Erario.

Art. 53. - Le dissertazioni di diploma giudicate degne di

stampa possono essere pubblicate nel solume delle memorie
della Fueoltà con fondi messi a disposizione dall'Anunini-
strazione universitaria.

Art. 54. - I prosenti delle tasse di iscrizione possono es-

sere in tutto o in parte versati, a giudizio del liettore, a be-
nelicio del bilancio universitario ».

Art. T2 (gin 63). -- O sostituito dal seguente:
« Al diplomi di specialista possono aspirare i laurenti m

medicina e chirurgia ».

Art. 70 (già if). - 11 prinio comma è sostituito dal se-
guente:

« Gli iscritti alle Senole di perfezionamento simo tenuti a

pagare le tasse annuali d iscrizione e le tasse e sopratasse ul:
esami nella misura stabilita per gli studenii della Favolt:t di
medicina e chirurgia. e la tassa di diploma in L 200 »

Art 107 agià 100;. La denominazione-dell'insegnanugito
di a geografia », di cui al n. 27. ò uloditienta in quella tli

a petrogratia e geografia tisica n.

Art. 138 (giò 131) - La denonituazione dell insegnamento
di « chimica bromatologica », di cui al n. 10, è niodificata
in quella di a chimica bromatologica e biochiluica ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio tiello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei tie-
creti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
ERCOLE.

Visto, il Guardas¡yilli: DE FHANCISCI.
Ilegistrato alla Colle dei conti, add¿ 12 ruaggio 1933 - Anno XI
Atl¿ del Gucerno, registro 332, foglio 50. -- 31ANclNI.

LEGGE 6 aprile 1933, n. 475.
Conversione in legge del R. decretodegge 23 gennaio 1933,

n. 15, concernente modificazioni degli articoli 16 e 20 del rego-
lamento legislativo, approvato con R. decreto·1egge 16 settem-
bre 1926, n. 1606, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1100,
per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per i com.
battenti.

YlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEH YOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Arlicolo unico.

Ë ronvertito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1933;
n. 15, che moditien gli articoli 1ß e 20 del regolamento.legi-
stativo approvato con R. decreto-legge 10 settembre 1926,
n. 1606, convertito nella legge 10 giugno 1927, n. 1100, per
1 ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per i coiit:
battenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del llegno d°Italia, mandando a chiunque spetti di osset-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 0 aprile 1933 - Anno XI

VITTOllIO E3IANCELE.

Mcssouxi - Jcso -- ACEitco.

Visto, il GuardasiyiHi: DE FluNCiscL

LEGGE 20 aprile 1933, n. 476.

Conversione in legge del R. decreto=legge 22 dicembre 1932,
n. 1791, che autorizza la spesa per la costruzione del tratto del
viale litoraneo Marina di Massa=Forte dei 31armi=Viareggio, in
comune di Forte dei Marmi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PEli VOLONTÂ DELLA NA2lONE

IIE ITITALIA

Il Senato e In Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e piomulghiamo quanto segue:

I rticolo unico.

O convertito in legge il II. decreto-legge 22 dicembre 1932,
n. 1791, che autorizza la spesa per la costruzione del tratto
del viale litoraneo Marina di Massa-Forte dei Marmi-Ÿia-
reggio, in comune di Forte dei Marmi.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
tlel liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varin e di farla osservare come legge dello Stato.

Itata a lloma, addì 20 aprile 1033 - Anno NI

VITTOllIO IG.ilANCELE.

31cssotisi - Di cuott.uaszA -

JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

ItEGIO DECRETO 9 febbraio 1933, n. 477.
Annullamento dei contributi di cui all'art. 19 del II. decreto=

tegge 4 settembre 1925, n. 1722, già liquidati a carico dei Comuni
aggregati a Verona.

N. 177. R. decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'educazione nazionale, di concetto con

nello per le finanze, vengono annullati a decorrere dal
1° ottobre 1929, i contributi di eni all'art. 10 del It. de-

creto-legge 4 settembre 1925, n. ITSS, gin liquidati a ca-

rico dei comuni aggregati a Verona.

ViMo, il Gualdus/gilli DE FHactsci

flegistraln alla Corte dei conti. adria 3 inayylo ING Inno XI

REulU DECRETO 7 marzo 1933, n. 478.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Lussinpiccolo.

N. -lis. R. decreto i marzo 1933, col quale. sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro, Alinistro per l'in

terno, è approvato, con alcune modificazioni, lo statuto

organico della Congregazione di caritù di Lussinpiccolo
(provincia di Pola).

Visto, il Guardasigilli: I)E Eltecisci

flegistrain alla Corte dei conti. adrl) 2 maggio 1933 Anno XI

HEGIO DECHETO 16 marzo 1933, n. 479.

Alodificazione dello statuto della Cassa scolastica del Regio
istituto magistrale di Piacenza.

N. 470. R. decreto 16 marzo 1933, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'educazione nazionale, viene apportata
nna modifienzione allo statuto della Cassa scolastica del
Regio istituto magistrale di l'incenza.

Visto, il Guardasigilli f¾ Fitucisct

flegis/rnto alla Carle dei couli, addi 8 inaggia 1933 Anun XI

RECH) DECHETO le marzo 1933. n 180.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Itegio

istituto magistrale di Forlimpopoli.

N 180 IL decreto 10 marzo 1933, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stien del Itegio istituto nuigistrale di Forlimpopoli viene
opetta in ente niorale e ne è approvato 10 statuto .

yptre il Guardasigiffi: DE FRECisci.

ikybtrato alla Corte dei conti, addi 6 utaffio 1933 - Anno XL

lŒGIO i CHETU 6 febbraio 1933, n. 481.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di San Valentino
Iorio e trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte
di pietà dello stesso Comune.

N. 48\. II. decreto G febbraio 1913, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Prinio Ministro, 3finistro per l'iu-
terno, l'Asilo infantile, con sede nel comune di S. Valen-
tino Torio, viene eretto in ente morale sotto l'ammini-
strazione della Congregazione di carità, e ne è approvato,
con alcune modifiche, lo statuto organico; ed il fine ine-
rente al patrimonio del Alonte di pietù esistente nello stes-
so Comune, è trasformato, devolvendo due terzi del pa-
trimonio stesso a favore dell'Asilo infantile ed il resto a

favore della locale Congregazione di carità.

Visto, il Guardasigilli: I)E Funcisci.
Regis/valo alla Corle dei conli. add2 2 malldia 1933 Anno XI

HEGlO DECHETO 6 febbram 1933. n. 482.

Erezione in ente morale dell'Orfanotrofio ed educandato ma·
schile « Vittorio Emanuele III », con sede in Varese.

N. 482. It decreto G febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, I'rimo Alinistro, Ministro per l'in-
terno, la fondazione a Orfanotroflo ed edneamlato maschi-

le « Vittorio Emannele Ill ». ron sede in Varese, viene
eretta in ente morale, sotto l'amministrazione della Con-

gregazione di entitù. e ne à approvato lo statuto organico.

Visio. // t;uardosigilli I)E FRUCisci.
Regis/rato alla Corte dei ennti, add) 2 maggio 1933 - Anno XI

lŒGIU DECHETO 9 febbraio 1933, n. 483.

Determinazione dei contributi fissati a carico del comune di
Alira a norma dell'art. 19 del II. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722.

N. LN3. IL decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del Siinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono determinati i contributi che
il comune di N1\ra deve versare a norma dell'art. 19 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1TS2, dal 1° gennaio
1920 al 31 marzo 1930.

VÍSlo, il (JutliduŠÏ9tl/Ï: I)f EILOCISCl.
Regis/rulo alla Colle de¡ coali, uddi 3 magg¡n 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO e febbraio 1933, n. 484.

Annullamento dei contributi di cui all'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già consolidati a carico dei Comuni aggre•
gati a Verona.

N 481. IL decreto 9 febbraio 1933, col quale, sulla proposta
del NIinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, a decorrere dal 1° ottobre 1929, ven-
gono annuallati i contributi di cui all'art. 17 della legge
i giugno 1911, n. 187, gin consolidati a carico dei Comuni
appregati n Verona,

visto, il Guardosigilli: 1)E FROCISCI.
Liegistrato alla Corte dei conti, add¿ 3 vnaggio 1933 - Anno XL
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ItEGIO DECIlETO 3 uiaggio 1933.

Nomina del commissario e del vice commissario presso il Con-
sorzio italiano dei Sindacati di assicurazione infortuni.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GILtZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge (t. u.) 31 gennaio 1901, n. 51, per gli in-
fortuni degli operai sul lavoro e il regolamento d'esecuzione
di essa approvato con R. decreto 13 marzo 1901, n. 141,
nonchè le modificazioni successivamente apportate alla legge
e al regolamento predetti;
Veduto lo statuto del Consorzio italiano dei Sindacati di

assicurazione infort.uni approvato con R. decreto 9 dicem-

bre 1929;
Ritenuta l'opportunità di nominare un Regio commissario

presso il Consorzio italiano predetto in seguito alla morte

del presidente ing. prof. Guido Toja, nominato a tale carica
con decreto Alinisteriale 9 febbraio 1930;
Fdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3finistro, Se-

gretario di Stato, 3Iinistro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'on. prof. ing. Giuseppe Belluzzo, 31inistro di Stato, de-
putato af Parlamento, è nominato Regio commissario presso
il Consorzio italiano dei Sindacati di assicurazione infor-
tuni con tutti i poteri dell'assemblea generale e del Consi-
glio di amministrazione.
A condiuvare il Regio commissario predetto è nominato,

quale vice commissario, l'on. avv. Giuseppe Steiner, depu-
tato al Parlamento.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e dalla
stessa data cesseranno di funzionare l'assemblea generale,
il Consiglio di amministrazione e gli altri organi elettivi
del Consorzio predetto.

Dato a Siracusa, addì 3 maggio 1933 - Anno XI

VITTOIIIO E3IANUELE.

ICSSOLINI.

Ilefistrala alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1933 - Anno XI
liefistro n. 1 Corporazioni, foUlio n. 217. - BETTAZZI.

(2067)

DECRETO AIINISTERIALE 18 maggio 1933.
Norme per la riscossione dei contributi sindacali obbligatori

a carico dei datori di lavoro appartenenti alla Federazione na.
Zionale fascista costruttori edili, imprenditori di opere pubbliche,
private ed affini e dei relativi dipendenti.

IL CAPO ITEL GOVElìNO

PRI310 311NISTRO SEGIŒTARIO I)1 STATO

3IINISTllO PEli LE COltPORAZIONI

Visto l'art. LlU del R. decreto 1 dicembre 1930, n. 1611;
Viste le proposte della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana e della Confederazione nazionale dei
Sindaeati fascisti dell'industria per un migliore disciplina-
mento della corresponsione dei contributi sindacali a carico
dei datori di lavoro appartenenti alla Federazione nazio
nale fascista costruttori edili, imprenditori di opere pub-

bliche e private ed industriali affini, nonchè dei contributi
a carico dei relativi dipendenti;

Decreta :

Art. 1.

L'esazione dei contributi sindacali di cui agli articoli 19,
lettera d), e 20, n. 5, del R. decreto 1° dicembre 1930, nu-
mero 1611, a carico dei datori di lavoro appartenenti alla
Federazione nazionale fascista costruttori edili imprendi-
tori di opere pubbliche e private ed industriali affini, non-
chè dei contributi a carico dei dipendenti operai è affidata
agli Istituti legalmente autorizzati all'esercizio dell'assicu-
razione contro gli infortuni degli operai sul lavoro.

Art. 2.

L'esazione dei contrilmti dovrà assenire in coincidenza
con le operazioni di riscossione per anticipazioni, rate o sal-
di dei premi di assicurazione, e nelle misure previste dagli
articoli 10, lettera d), e 20 n. 5, del R. decreto 1° dicembre
1930, n. 1GTI, mediante ipagamento comulativo, da parte dei
datori di lavoro sopra indienti, del contrilmto a proprio
carico e di quello a carico dei propri dipendenti, in ragione
di L. 0,333 per ogni 100 lire di salari denoneinti o accertati
ai fini dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro.

Art. 3.

Resta ferma, per i contributi a carico dei lavoratori, la
ritenuta da operarsi sulle retribuzioni a enra dei datori di
lavoro, ai sensi del pennltimo comma dell'art. 20 del 11. de-
creto 1° dicembre 1930, n. 1044.

Art. 4.

Le quote di contrilmti riscóssi a norma dell'art. 2 del
presente decreto saranno versate a cura degli Istituti assi-
curativi, per mezzo del servizio dei conti correnti postali, a
favore dei conti designati.

Art. 5.

Il riparto delle somme versate sui conti correnti postali a
norma dell'articolo predetto, sarà eseguito a norma della
legge 18 giugno 1931, n. 856, e successive disposizioni.

Art. G.

Per il versamento dei contributi relativi ai dirigenti ed
agli impiegati dipendenti dai datori di lavoro indicati nel-
l'art. 1 del presente decreto, restano ferme le disposizioni di
cui al 1° ed al 2° comma dell'art. 21 del R. decreto 1° dicem-
bre 1930, n. 1Gil, tanto per le quote a carico dei datori di
lavoro, quanto per quelle a carico dei dipendenti.

Art. 7.

Restano ferme le norme di cui a li articoli 22 e 25 del
H. decreto 1" dicembre 1930, n. 1614. per il procedimento a
cariCO del contribuenti morosi.

Il presente decreto ha efikarin dal primo giorno della
sua pubblicazione nella flor:r//a (Tiiriale del Regno.

Roma, addi 15 maggio 1933 - Anno XI

Il ('apo </r/ florerno, 1/inistro µer /c cor¡;ora:ioni:

(2053)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, nella seduta del 18 maggio 1933,
na presentato alla Camera dei deputati 11 disegno di legge per la

conversione in legge del R. decreto-legge 20 aprile 1933, n. 372, con-
cerntsnte variazioni allo stato di previsione dell'entrata e a quelli
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanet di alcune Aziende auto
nome per l'esercizio finanziario 1932-33. nonche altri provvedimenti
di carattere finanziario; e per la convalidazione del R. decreto 20
aprile 1933, n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di riserva

per 10 spese impreviste dell esercizio medesimo.

(2072)

MINISTERO DELL' INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, a nome di S. E. il Capo
del Governo, Ministro per l'interno, ha presentato alla Camera dei

deputati, nella seduta del 22 maggio 1933, il disegno di legge per
la conversione in legge del 11. decreto-legge 3 maggio 1933, n. 439,
pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del 19 maggio 1933, n. 117, re-
cante proroga del termine di cui all'art. 30 della lègge 22 maggio
1913. U +08, sull'eser izio delle farmûcie.

(2071)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Apli effetti delfart. 3 della leAge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica elle S. E il Min tro per le corporazioni ha presèntato alla
Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 20 maggio
1933, il disegno di legge per la conversione in legge del B. decreto-
legge 27 marzo 1933, n. 37L pubblicato nella Gazzetta Efficiale del
6 maggio 1933, n. 106, concernente il coordinamento degli organi
amministrativi delin Cassa nazionale por 10 assicurazioni sociali,
chè assume la rienominazione di e 1stituto nazionale in isla della
previdenza seiale s.

(2073)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTeno a i 1,8 FINANZE

OH'EZIONE GENERALE DEI DEBilO PUBBl.ICO

Dißlda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.
( a pubblico:lone) Elenco n. 313.

Si notilica che e stato denunziato lo smarrimento della sotto-
inlicula ricevuta relati\a a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni

Numero ortlinale portato (Infla ricevuta :if:i I)ata: 16 febbraio
19:13 - Lilicio che rltiscio 10 titevilla: Ildendenza di finanza di Ca
t:inia - IntestnZione: Sapienza Francesco fu Antonino - Titoli del
Debito pubbli a: nominativi I lhindita: L 20. Consolidato 5 'g.
enn devoirenza 1, gennaio 1933

Al terinini dell art 2:10 del regolarnento 19 fel braio 1911, n. SUS,
si dillida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese
daHa data del a prima publ>licazione del presente avviso senza che
ello intervenute oppostzioni, saranno consegnati a chi di ragione
nii titoli provenienti dalla eseµuita operazione. SenZa obbligo

(2012)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEBI'IO PUBBLIŒ

Dillida per smarrintento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(33 pubblicazione). Elenco n. 329.

Si no illea clie e sit to acaunziato lo smarrimento delle sotto-
Indicate ricevute rehu o a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 131 Data: 3 gennaio
1933 - Ufñolo che rilasciò la ricevuta: Intendenza di ûnanza di Ve-
rona - Intestazione: Pirovano Glo. Batta fu Antonio, per conto
della Società finanziaria Ditta Trezza - Titoli del Debito pubblico:
al portatore 80 - Hendita: L 2000, consolidato 5 gg. con decorrenza
!" gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 132 Data: 8 gennaio
1933 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ve-

rona - Intestata come la precedente -- Titoli del Debito pubblico:
al portatore 15 - Rendita: L 18.235, consolidato 5 ,

con decorrenza
lo gennaio 1933.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi.titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nestuu

valore.

Roma, 29 aprile 1933 - Anno Xl

11 direttore generale: CIARRoccA.

(1909)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEmuo DIV. 1 - PORUFOGLIO

N. 118.

Media dei cambi e delle rendite

1 26 33 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , , , , 16.55
Inghilterra ISterHna) . . , , , . , , , , ,

64.95
Francia (Franco) . . . . , , , e . . , , 75.65
Svizzera IFranco'

. . . . . . . . . . . . 371.35
Albania (Franco) . . , , , , , , , -

Argentina (Peso oro) . . , , , , , ,
--

Id (Peso carta) . . . . . . se . . 4.05
\nstria Shilling) . . . .

. . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . a . . 2.69
Brasile Ofilreis) . . . . a a , e . es -

Bulgarta (Leva) . . . . . . . . se . -

Canadh <Dollaro) . . . , , , , , , , , , 14.45
Cecoslovacchia tCorona) . • • • e • se , . ö7.72
Cile iPeso) . . . . . . . . a a . -

Danimarca (Cerona)
.
. . . , , . . , , , 2.90

Egitto ILira egiziana) . . . . . . . . . . .
-

Germania <Reichsmark) · • • a a • 9 9 • • $
Orecia :Dracmal . . . • a e a se a •

iugoslavia 'Dinaro) . . . . . . . . . . • e
-

Norvegia (Coronal . . . se . • e • • • a . 3.30

Olanda (FloMno) . . , , . . . , . . . , , 7·777

Polonia (Zloty) . . . . , , , . . , , . ,
M -

Romenta Leu) ............. --

Spagna tPeseta) . . . . . , a . . . . .
64.75

Svezia .Coronal . . . . , , , , , , , 3.35

Turchia (Lira turcal . . . . . . . . . . en
-

Engheria =Pengo) .
. . . . . . . . . • •

-

U. R S. S. ICervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Gruguay (Pesol
. . . . . e . . . . .

Hendita 3,50% (1906) . . . . a e . , , , , 78.325

id. 3,50 % (1902) . . , , , , , , , , ,
76.975

Id 3 % foTdo . . . i e e . . . õe.45

Consolidato 5% . . . , , , , , ,
86.90

nuani nosennali Scadenza 1934
. g . , , , ,

101.375
fd id. id. 1940 , , , , , , , 102.70
Id. id id 1941 . , , , , , , 102.6õ

L ObbHgazioni Venezie 3,õ0 % . . , , , , , 87.õ25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3' pubblicanon€). Rettiilche d'intestazione. (ELENOO n. 42).

Si dicinara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Detuto put>
Olico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi com< alla colonna 5.
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

>UMERO AMMONTARE
DEBITO i della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORlf DELLA ILETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5% 19545 415 - 31odica Paola fu Bartolo nubile, dom. a Ca- Afodica Paola tt Bart fo,ived. di Inzzo Pfe-
Littorio tania. tro, dom a Catania

us. ü 0660ð 3.125 - Bertolucci Lorenzo, Bruno, Liduz e Raffael- Bertolucci Lorenzo, Bruno, Catering-Carola-
10 di Giuseppe, minori sotto la p. p del Lidia e Raffaello di Giuseppe, minori ecc.
padre, doni. a Lucca. come contro

a 47424 250 - Bertolucci Lulia di Giuseppe, minore CCC. Bertolucci Caterina-Carola-Lidia di Giuseppe,
66660 635 - come la precedente. minori ecc. come la precedente.
153147 1.250 -
172939 1.333 -

3,50 /e 658044 35 - Scarso Giacomo, Emilia e 31icliele fratelli e S<arsi Giacomo, Emilia e NIichele fratelli e
sorella del fu Giuseppe, minori sotto la tu sorella del fu Giuseppe, minori ecc. come
tela di Scarsi Giaconto fu Luigi, doln. & contro

Roccogrimalda (Alessandria).

Cons. 5% 237205 3.163 - Societa protettrice dei fanciulli abbandonati Intestata come contro; con usuf. a Zironi Er-
o maltrattati di Bologna; con usul. a Zi- nesta fu Francesco, nubile, dom. a Bologna.
roni Ernesta fu Francesco, ced. Taro::i Irt-
nocen:0. doul. a Bologna.

Cons. 5% 17340 7.293 _ Buti lunesta di Rodolfo moglie di Rosmini i nuti Alaria-Ernestina di Rodolfo, moglie ecc.
Littorio Giovanni, don1. a 8001a Vinculata. : olie contro, vinculata.

3,ð0% 806341 87,50 Corta Livia-Elvira, nubile, leilio, Oreste, Et- Corta Livla-Elvira, nubile, Icilio, Oreste, EU
tore ed Antonietta, luoglie di Baronio Euge• tore e Antonietta moglie di Baronio Euge-
nio Germani di Giovanni e Corta Clotilde fu nio, germani di Giovanni e Corta Clotilde
Luigi minore sotto la pp della madre Ma- fu Giacorno Luigi ecc. come contro.
riani Caterina ved Corta, presunta assen-

te sotto la curatela temporanea di Pasqua-
le Fr ancesco fu Pietro, dom a Torino, tutti
quali eredi indivisi di Alascarello Clotilde
di Giacomo, con usuf. Vital. a Corta Gio-
vanni fu Antonio.

Cons. ð% 99193 503 - Di Gennaro JIatrone fu Antonio, dom, a Na- 3/atrone Gennaro fu Antonio, dom. a Napoli,
a 134965 1.500 - 9011.

» 3ðd494 675 - Bellon Candido e Candida fu Angelo, minori Bellon Candido e Candida fu Angelo, minori
sotto la p. p. della madre Nardi Angela fu sotto la p. p. della madre Nardi Anna fu
Nicola dom. a XIontebello Vicentino (Vicen- Nicolð, dom. Come contro.
za).

3,õ0 817102 350 - Perrone Raffaele fu Antonio, dom. a Bonas- Intestata come contro: con usut. vital, a Se-
sola (Genova); con usuf. vital. a Segalerba galerba 31aria-Tereau fu Rocco, ved ecc.

Teresa fu Hoeco ved. di IMrrone Gio. Bat- come contro.

Obblig. debito
tû dem. â Genova.

redimibile
3 ¶s 2993 6 - Intestata e :on usuflutto coine la prece lente. Intestata e ec:i usufrutto con3e la precollente.

Cons- °/o 442397 1.235 -- Intestata c con usufrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.

Prest. Nazion.
4,50% 13099 225 - Intestata e con usufrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.
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UMERt AMMUN3ARI-
DEBTTO della biTESTAZIONE DA dETTIF'CARE PENORE DELLA RETTIFICA

l'iscrizion, rendita annua

onou oro

quinqu naali

l23 Emis. 1881 Cap. 17.500 - Marelli Alda, Linda, Luigi ed Alfredo di Al Marelli Alda, Teodolinda. Luigi ed Alfredo
13a Emis. 1006 e 10.500 - do, minori sotto la p. p. del padre e figli di Aldo; rpinuti ecc. colue contro.
Buoni lesoro nascituri di Marelli Aldo e Levich Giovan-
Novennali ning.
76 Serie 1611 a 27.500 --

Cons. 6 % 39580 375 - Marelli Alda, Linda, Luigi e Alfredo di Aldo, Marelli Alda, Teodolinda, Luigi e Alfredo di
a 39581 125 - minori sotto la p. p. del padre e figli nasci Aldo, minori ecc. come contro.

turi dallo stesso Marelli Aldo, dom. a Bari.
La seconda rendita ë vincolata.

» 245234 120 - Murelli Aldina, Luigt, Linda ed Alfredo di \larelli Aldina, Luigi, Teodolinda ed Alfredo
a 245235 120 - Aldo, minori sotto la p. p. del padre e figli di Aldo, minori sotto la p. p. del padre e

nascituri da detto Marelli Aldo con Levile figli nascituri da detto Marelli Aldo con

Giovanna, dom. a Milano La seconda ren- Levik Giovanna, dom a Milano. La seconda
dita è vincolata rendita è vincolata

a 271924 150 - Montesino Amel¿a di Guido, minore sotto la tiontersino .4malia di Guido, minore ecc.

p. p. del padre, dom a Cosigliole di Asti coine contro.

(Alessandria).

a 33734 760 - Rivanera Emilio fu Giuseppe dom. ad Everett Intestata come contro; con usuf. VitaL a Me.
Littorio (S.U.A.); con usuf vital. a Medica Maria fu dica Maria fu Luigi, ved. di Rivanera Glu-

Luigi ved di Rivanera Giamt>atlista, dom. seppe, dr m. a Montogglo.
a Montoggio.

3,50% 351981 52,50 Luccio Maria-Orsola di Luigi, minore sotto Luccio Orsola-31aria di Luigi, minore ecc.
la p. p. del padre, dom. a Napoli come contro.

• 459206 332,50 Luccio Mar2d di Luigi, nubile, dom. a Napoli. Luccio Orsola-Maria di Luigi, nubile, dom.
a 535936 7 - a Napoli.

a 552392 105 - Luccio Maria-Orsola di Luigi, nubile, dom. Luccio Ursota-Maria di Luigi, nubile, dom,
a Napoli- a Napoli.

A termini de1Part 167 del Regolamento generale sut Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima .pubblicaziorie di questo avvist ove non siano state
notificate opposizioni a questa Dir,zione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addi 29 aprile 1933 - Anno XI Il direllore generale: Cuna0cCA.

(1914)

MEGNOZZA GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELE, g€T€llf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


